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TEMI	
	
1.  Alunni	 con	 famiglia	 bilingue	 nelle	 scuole	

tren,ne:	i	da,	
	
2.	Presentazione	della	ricerca	
	
3.	ObieFvi	
	
4.	Il	ques,onario	
	



1.  ALUNNI	CON	FAMIGLIA	BILINGUE	NELLE	SCUOLE	TRENTINE:	I	DATI	
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In	sintesi	
•  Negli	ul,mi	dieci	anni	c’è	stata	una	con,nua	crescita	di	alunni	
in	situazione	plurilingue	(oggi	intorno	al	18	per	cento).	Questa	
crescita	è	generalizzata	su	tuXo	il	territorio	provinciale.	

•  Questo	fenomeno	ha	riguardato	prevalentemente	l’aumento	
di	studen,	di	seconda	generazione	(oggi	intorno	al	12	per	
cento),	quindi	espos,	fin	da	subito	a	più	lingue.		

•  I	contes,	familiari	plurilingue	sono	in	media	poco	diffusi	e	
riguardano	prevalentemente	alcuni	paesi	di	origine	(questo	
dato	va	approfondito).		
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2.	PRESENTAZIONE	DELLA	RICERCA	
	
Dieci	tesi	per	un’educazione	linguis3ca	democra3ca.	Tesi	3		
La	 sollecitazione	 delle	 capacità	 linguis,che	 deve	 par,re	
dall’individuazione	 del	 retroterra	 linguis,co-culturale	
personale,	familiare,	ambientale	dell’allievo,	non	per	fissarlo	
e	 inchiodarlo	 a	 questo	 retroterra,	 ma,	 al	 contrario,	 per	
arricchire	 il	 patrimonio	 linguis,co	 dell’allievo	 aXraverso	
aggiunte	 e	 ampliamen,	 che,	 per	 essere	 efficaci,	 devono	
essere	studiatamente	graduali.		
	
Renzi	Lorenzo	&	Michele	Cortelazzo,	a	cura	di,	1977,	
L’italiano	oggi:	un	problema	scolas4co	e	sociale.	Bologna,	Il	
Mulino	
	
	
	



2.	PRESENTAZIONE	DELLA	RICERCA	
	
Più	di	2000	ques,onari	rivol,	ai	genitori	di	tuF	i	
bambini	plurilingui	delle	classi	I	e	II	primaria	
	
	9	gruppi	di	domande	sugli	usi	di	italiano	LA	e	di	
altre	lingue	LB	(LC	LD)	
	
10	lingue	diverse	(italiano,	inglese,	francese,	
spagnolo,	arabo,	urdu,	serbo,	cinese	mandarino,	
albanese,	romeno)	
	
	



	3.	OBIETTIVI		
	
Valorizzare	il	plurilinguismo,	perché	il	passaggio	da	
una	lingua	all’altra	favorisce:	
ü un	maggiore	controllo	dell’aXenzione	

ü una	maggiore	abilità	di	dis,nguere	forma	e	significato	

ü la	capacità	di	leXura	e	scriXura	

ü una	comprensione	precoce	di	prospeFve	diverse	

hXp://bilingualism-maXers.ppls.ed.ac.uk	
	



	
	
	
	
	
	
	

	3.	OBIETTIVI		
	
Valorizzare	il	plurilinguismo:	italiano/lingua	famiglia		
• 	Senza	il	pieno	sviluppo	della	L1	non	può	esserci	un	
pieno	sviluppo	di	altre	lingue.	
	
Cummins,	 J.	 (1976).	 The	 influence	 of	 bilingualism	 on	 cogni,ve	 growth:	 A	
synthesis	 of	 research	 findings	 and	 explanatory	 hypotheses.	Working	 Papers	
on	Bilingualism,	9,	1–43	

	
• 	Riconoscere	la	lingua	della	famiglia	significa	evitare	
che	il/la		bambino/a	dica	alla	madre:	«Non	parlare	la	
nostra	lingua	quando	vieni	a	prendermi	a	scuola»	



3.	OBIETTIVI	
	
Coinvolgere:	genitori,	insegnan,,		
referen,	interculturali,	ricercatori		



	
	
•  Definire	uno	strumento	di	ricerca	accurato	
	
•  Conoscere	per	intervenire		

3.	OBIETTIVI	



	
La	variazione	nel	gruppo	di	parlan,		che	non	hanno	
l'italiano	come	L1		

3.	OBIETTIVI.	CONOSCERE	PER	INTERVENIRE	



	
	
Bilinguismo	o	mul,linguismo?	
	
• 	Lingue	del	paese	d’origine	
• 	Lingue	studiate	
• 	Lingue	u,lizzate	in	Italia	

Il	 bilinguismo	 non	 è	 	 che	 uno	 «stage	 along	 the	 way	 to	
plurilingualism»		
	
Jaffe,	Alexandra.	"Mul,lingual	ci,zenship	and	minority	languages	(2012)	

3.	OBIETTIVI.	CONOSCERE	PER	INTERVENIRE	



	
	
Ruolo	della	vicinanza/distanza	delle	lingue	di	famiglia	
dall'italiano		 		
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• La	quan,tà	dell'input	in		LA			
• La	quan,tà	dell'input	in	LB	

• La	quan,tà	dell’output	in		LA			

• La	quan,tà	dell’output	in	LB	
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•  La	variazione	dell'input	in		L1			
	

•  La	variazione	dell'input	in	L2	
	

Quali	domini	per	L1?	Quali	domini	per	L2?	
	

Quali	interlocutori	per	L1?	Quali	interlocutori	per	L2?	
	

Ruolo	delle	lingue	parlate	da	non	na,vi	
	

Ruolo	della	leXura/scriXura		
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• 	La	variazione	dell’output	in		L1			

• 	La	variazione	dell’output	in	L2	

	
	

Quali	domini	per	L1?	Quali	domini	per	L2?	
	

Quali	interlocutori	per	L1?	Quali	interlocutori	per	L2?	
	

3.	OBIETTIVI.	CONOSCERE	PER	INTERVENIRE	



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
Il	ruolo	delle	lingue	parlate/sen,te	dal	bambino	negli	
anni	pre-scolas,ci	
	
	

3.	OBIETTIVI.	CONOSCERE	PER	INTERVENIRE	



	
•  Il	ques,onario	come	strumento	di	conoscenza	e	

valorizzazione	del	plurilinguismo	
	
	
	
	
								«Cari	genitori,	
	 	 	 	 	 	 	 	vi	chiediamo	di	aiutarci	a	conoscere	meglio	le	lingue	parlate	

dal	vostro	bambino.	 Il	ques,onario	vi	richiederà	pochi	minu,.	
Non	 è	 un	 test,	 quindi	 non	 ci	 sono	 risposte	 giuste	 e	 sbagliate.	
Rispondete	a	ogni	domanda	sinceramente.»	

	
	
		
	
	

4.	IL	QUESTIONARIO	



I	da,	raccol,	tramite	il	ques,onario:	
• Quante	e	quali	lingue	sono	parlate	in	famiglia	

• Livello	di	competenza	in	ciascuna	delle	lingue	parlate(aFva/

passiva?	alfabe,zzazione?)	

• Età	di	prima	esposizione	

• Quan,tà	aXuale	di	esposizione	
• Indice	cumula,vo	di	esposizione		

• Indice	tradizionale	di	esposizione	

4.	IL	QUESTIONARIO	



Nove	domande:	

1.  Informazioni	biografiche	

•  Anonimo	

•  Data	e	luogo	di	nascita	
•  Data	di	arrivo	in	Italia	
•  Scuola	e	classe	frequentata	

4.	IL	QUESTIONARIO	



2.  Lingue	conosciute	dal	bambino	(oltre	all’italiano)	
•  Quante	e	quali	lingue	parla/sente	regolarmente?			

•  Età	di	prima	esposizione	

•  Modalità	di	prima	esposizione	(familiari)	

•  Competenza	nella	lingua	(comprensione	orale/scriXa,	

produzione	orale/scriXa)	
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2. Lingue	conosciute	dal	bambino:	italiano	
• Età	di	prima	esposizione	

• Modalità	di	prima	esposizione	(familiari,	scuola	dell’infanzia,		

scuola	primaria,	vita	di	comunità,	televisione…)	

• Competenza	nella	lingua	(comprensione	orale/scriXa,	

produzione	orale/scriXa)	

	

4.	IL	QUESTIONARIO	



3.		Informazioni	linguis,che	sulle	persone	che	si	
occupano	regolarmente	del	bambino	
	

• 		Occupazione	(dei	genitori)	
• 		Istruzione	(dei	genitori)	
• 		Madrelingua	(competenza	nelle	quaXro	abilità)	

• 		Età	di	prima	esposizione	all’italiano		

• 		Competenza	in	italiano	(nelle	quaXro	abilità)	

	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
4.	Lingue	parlate	al	bambino	
Quale	lingua	parla	al	bambino	ciascuna	delle	persone	che	si	

occupano	di	lui	

	 Quanto	spesso	parla	nella	sua	
madrelingua	al	bambino?	

Quanto	spesso	parla	in	italiano	al	
bambino?	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
5.	Lingue	parlate	dal	bambino	
Quale	lingua	parla	il	bambino	con	ciascuna	delle	persone	che	si	

occupano	di	lui	

Quanto	spesso	usa	lingue	diverse	
dall’italiano	per	parlare	con	la	
mamma?	

Quanto	spesso	usa	
l’italiano	per	parlare	con	
la	mamma?	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
	6.	Giornata	,pica	
	

•  Quanto	tempo	il	bambino	passa	a	scuola	e	con	

ciascuna	delle	persone	che	si	occupano	di	lui	

•  Giorno	feriale,	sabato,	domenica	

•  Nel	periodo	scolas,co	

•  Durante	le	vacanze	es,ve	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
7.	Scuola	

•  Lingua	parlata	con	i	compagni	

•  Lingua	parlata	con	gli	insegnan,	

	 ☐ Sempre	italiano		
☐ Quasi	sempre	italiano		
☐ Metà	e	metà		
☐Quasi	sempre	un’altra	lingua		
☐	Sempre	un’altra	lingua	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
8.	Altre	aFvità	
	

• 	Associazioni	spor,ve/ricrea,ve/culturali	

• 	Amici	

• 	Televisione	
• 	LeXura	

• 	Computer	

• 	Altro	
	

☐ Sempre	italiano		
☐ Quasi	sempre	italiano		
☐ Metà	e	metà		
☐ Quasi	sempre	un’altra	lingua		
☐	Sempre	un’altra	lingua	

Che	lingua	viene	u4lizzata	durante	
queste	aBvità?	

4.	IL	QUESTIONARIO	



	
	
9.	I	primi	anni	di	vita	del	bambino	

• 	Asilo	nido	
• 	Scuola	dell’infanzia	
• 	Scuola	primaria		
• 	Abitudini	linguis,che	in	famiglia	

•  Da	0	a	3	anni	
•  Da	3	a	6	anni	
•  Dopo	i	6	anni	

• 	Periodi	trascorsi	all’estero	

4.	IL	QUESTIONARIO	



L’u,lizzo	del	ques,onario	permeXerà	di:	

• 	Conoscere	la	situazione	linguis,ca	del	bambino	

• 	Supportare	il	suo	percorso	scolas,co	

ü  Aiutare	a	comprendere	eventuali	difficoltà	

linguis,che	o	di	apprendimento	in	un	quadro	

completo	

ü  Contribuire	a	definire	eventuali	interven,	da	
aXuare	

ü  Il	plurilinguismo	non	è	mai	di	ostacolo	allo	

sviluppo	linguis,co/cogni,vo	del	bambino	

ü  La	diversità	linguis,ca	va	col,vata	
ü  Il	plurilinguismo	è	un’opportunità	da	cogliere,	

indipendentemente	dalle	lingue	conosciute!	

	

IN	CONCLUSIONE	



L’u,lizzo	del	ques,onario	permeXerà	di:	

• 	Valorizzare	il	plurilinguismo	

ü  Il	plurilinguismo	non	è	mai	di	ostacolo	allo	

sviluppo	linguis,co/cogni,vo	del	bambino	

ü  La	diversità	linguis,ca	va	col,vata	

ü  Il	plurilinguismo	è	un’opportunità	da	cogliere,	

indipendentemente	dalle	lingue	conosciute!	

	

IN	CONCLUSIONE	


